
die bisogna trovarsi nelle mie circo­
stanze , cioè prigioniero di un pa­
scià, ma godendo di tutta la libertà, 
e medico ancora , per avere l ’agio 
non solo dì vedere le cose co’ miei 
proprii occhi , ma ancora di con­
sultarne la gente del paese. In una 
incomoda situazione, ma vantaggiosa 
per la fredda meditazione , ho io 
dunque potuto confrontare facilmente 
le indicazioni che mi venivano date, 
con ciò che mi stava sott’occliio: ho 
potuto insomma raccorre positive 
nozioni per offrire una fedele descri­
zione del Peloponeso.

Tosto che un viaggiatore ha posto 
piede in Morea , ei si trasporta na­
turalmente ne’ secoli passati , ed i 
suoi sguardi vanno a fissarsi sulla 
Laconia. Tali furono le prime im­
pressioni che provai io medesimo , 
quando recandomi da Navarino a 
Tripolitza , vidi per la prima Tolta
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